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VALUTAZIONI E CONSIDERAZIONI 

Valutate le condizioni e gli aree, in cui si andrà a svolgere i lavori, considerato che aree valutate presentano 

caratteristiche tali da dover richiedere ( oltre il normale utilizzo dei DPI previsti per le attività richieste dal 

lavoro) specifiche procedure ai fini della sicurezza quali transennature particolari o presenza di operatore 

supplementare, fermo restando l’obbligo dell’appaltatore ad ottemperare ad eventuali prescrizioni e alle 

procedure previste nei rispettivi piani di sicurezza in materia di sicurezza nell’ esecuzione dell’appalto. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il presente documento è stato redatto ai fini di ottemperare a quanto disposto dall’art. 26 – “Obblighi 

connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione” del D.L.gs. 9 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii., 

relativo alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Ai sensi dell’art. 26 comma 3-ter del citato D.L.gs: in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il 

committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze 

recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che 

potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere 

eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi 

specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per 

accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali. 

Il DUVRI, come previsto nella determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, è da considerarsi un documento “dinamico”, nel senso che la valutazione dei 

rischi effettuata prima dell’espletamento dell’appalto deve essere obbligatoriamente aggiornata nel caso di 

significative modifiche nello svolgimento delle attività nel corso dell’appalto. In tal caso il Documento deve 

essere adeguato alle sopravvenute modifiche e ad ogni fase di svolgimento delle attività, alle reali 

problematiche riscontrate ed alle conseguenti soluzioni individuate. 

Il presente documento (DUVRI) riguarda esclusivamente i rischi residui dovuti alle interferenze. 

 

IDENTIFICAZIONE DEGLI ADDETTI ALLA SICUREZZA 

Al fine di poter instaurare, tra la committente e l’appaltatore, rapporti di interscambio, di informazioni di 

interesse reciproco per la corretta gestione della sicurezza, di seguito si riportano, i relativi componenti 

incaricati a vario titolo della organizzazione della sicurezza. 

Nelle tabelle che seguono vengono riassunte le organizzazioni del Servizio di Sicurezza dei Sevizi del 

Comune di Castellanza 

FIGURE GESTIONE DELLA SICUREZZA (COMMITTENTE): Comune Di Castellanza 

SOGGETTI COINVOLTI  
 Committente (A)  

Comune di Castellanza, 
 Viale rimembranze 4 – 21053 Castellanza, tel. 0031526.111 – fax: 0331501049 
 Mail: comune@comune.castellanza.va.it  

Responsabilità  Nominativo  

Datore di lavoro  arch. Silvano Ferraro 

RSSP Dr.ssa Vanessa Columbu 

mailto:comune@comune.castellanza.va.it
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RLS  dr. Fabio Spadoni 

Responsabile del procedimento 
arch. Silvano Ferraro 
 
 

 
 Contraente (B)  

Ditta appaltatrice 

Responsabilità  Nominativo  

Datore di lavoro  ……………………… 

RSPP  ……………………… 

Preposti (D.Lgs. 81/08) relativamente 
all’affidamento 

 

Delegato dal Datore di Lavoro al 

sopralluogo ed al coordinamento  

Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione dai Rischi 
 

Addetti al Servizio di Prevenzione e 

Protezione dai Rischi  

Medico Competente 
 

Addetti al “Primo Soccorso” 
 

 

NORME GENERALI DI TUTELA E SICUREZZA 

Per una migliore gestione della sicurezza in ambito lavorativo di seguito vengono riportati regole, divieti ed 

obblighi di carattere generale e norme comportamentali specifiche in funzione dell’attività svolta. 

 

A – NORME COMPORTAMENTALI DI SICUREZZA 

I lavoratori che operano all’interno delle strutture ai fini della tutela della propria salute e di quella degli 

altri debbono rispettare e seguire le indicazioni riportate di seguito: 

 rispettare le indicazioni e le prescrizioni di seguito riportate in funzione dell’area di interesse in cui il 

lavoratore si trova ad operare; 

 rispettare il contenuto della segnaletica verticale; 

 è divieto di fumare e di utilizzare fiamme libere e fonti di calore e di innesco di qualsiasi genere ; 

 non oltrepassare la parti transennate quando sono attuate; 

 non bere bevande alcoliche, non fare uso di stupefacenti, o medicinali che creano uno stato 

confusionale con conseguente diminuzione dell’attenzione sul lavoro; 

 ricordarsi di fare sempre attenzione relativamente alle apparecchiature utilizzate ai fini della salute 

e sicurezza delle persone; 
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 l’uso di altre attrezzature/macchinari, non inerenti il lavoro oggetto dell’appalto, è consentito solo a 

seguito di una preventiva e specifica autorizzazione firmata dal responsabile del servizio della 

stazione appaltante; 

 è vietato effettuare interventi di manutenzione e modificazione senza previa autorizzazione scritta; 

 

B - COMPORTAMENTI DOVEROSI 

Di seguito si riportano alcuni comportamenti doverosi di carattere generale, da osservare da parte della 

ditta aggiudicataria, ovvero: 

 formare i lavoratori sui rischi specifici presenti nel locale di lavoro – tale attività deve essere 

comprovata mediante comunicazione scritta; 

 indossare abiti idonei al lavoro da svolgere ed atti a tutelare la sicurezza in relazione alle specifiche 

attività; 

 indossare, se necessario o segnalato, i mezzi di protezione individuale (DPI) in relazione ai rischi 

residui; 

 utilizzare le attrezzature elettriche in modo adeguato al luogo in cui ha sede l’attività svolta (es. fare 

particolare attenzione ai luoghi bagnati e umidi); 

 applicare le procedure aziendali di emergenza e di evacuazione in caso di incendio; 

 riferire di ogni situazione di rischio, infortunio ecc.. al responsabile della committente; 

 qualora venissero utilizzate attrezzature con parti problematiche in materia di sicurezza, si 

raccomanda di effettuare controlli periodici; 

 ogni dipendente dell’impresa esterna deve essere qualificato oltre che per l’attività svolta anche da 

punto di vista della sicurezza (formazione specifica); 

 

 

IN CASO DI EMERGENZA NUMERO UNICO DA CONTATTARE 112 

Identificazione Potenziali Rischi Dovuti All’Interferenza 

[] Caduta Oggetti dall’Alto  

[] Sostanze Comburenti 

[1 ] Elettrocuzione 

[] Caduta dall’Alto  

[1] Materiali Infiammabili 

 [2 ] Presenza Agenti Biologici 

[3 ] Passaggio Automezzi  

[ ] Presenza di Gas  

[1 ] Rumore > 80 dB(A) 

[] Superfici Calde  

[ ] Presenza Atmosfere Esplosive 

[2 ] Rumore > 85 dB(A) 

[ ] Proiezione Schegge 

 [ ] Recipienti in Pressione  

[ 1] Rumore > 87 dB(A) 

[ ] Proiezione Scintille 

 [ 1] Illuminazione limitata [ ] 

[ ] [ ] [ ]   

Nota: casella vuota = assenza rischio 1 = Rischio Lieve 2 = Rischio Medio 3 = Rischio Grave 4 = Rischio Gravissimo 

 

Dispositivi di Protezione Obbligatori 

 

[xx ] Calzature Antiscivolo  

[xx  ] Elmetto di Protezione  

[xx ] Occhiali Protezione 

[ ] Calzature con Lamina 

[XX ] Protettori Acustici  

[ ] Guanti in lattice 

[xx] Maschera con Filtro 

[ ] Imbracatura di Sicurezza  

[ xx ] Guanti in gomma 

Annotazioni: 
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______________________________________________________________________________________________ 

COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI INTERFENTI 

Per quanto esposto al punto 1 sono previsti € 2.300,00 per i costi della sicurezza per rischi da interferenze 

ID DESCRIZIONE U.M. 
Q.TA' 
TOT. 

P.U TOTALE € 

            

            
1 Cartello alluminio mm 615x615 obblighi, posa, manutenzione, 

rimozione, finito cad 25,00  €    42,50   €   1.062,50  
            

2 Cartello alluminio mm 500x700 pericoli, posa, manutenzione, 
rimozione, finito cad 10,00  €    34,40   €      344,00  

            
3 CASSETTA PRONTO SOCCORSO Decreto 388/03 Allegato 1 

CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO 
SOCCORSO 
Guanti sterili monouso (5 paia). 
Visiera paraschizzi 
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 
1 litro (1). 
Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml 
(3). 
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10). 
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2). 
Teli sterili monouso (2). 
Pinzette da medicazione sterili monouso (2). 
Confezione di rete elastica di misura media (1). 
Confezione di cotone idrofilo (1). 
Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2). 
Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2). 
Un paio di forbici. 
Lacci emostatici (3). 
Ghiaccio pronto uso (due confezioni). 
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2). 
Termometro. 
Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.  

cad 2,00  €  103,00   €      206,00  
            

4 Dispositivi di protezione individuale forniti alle maestranze 
presenti in cantiere. Dotazione conforme ai requisiti normativi e in 
idoneo stato di conservazione. Impiego di indumenti ad alta 
visibilità in conformità da quanto previsto dal codice della strada 

cad 20,00  €    15,00   €      300,00  
           

5 Redazione del piano operativo per la sicurezza POS art. 96 
D.Lgs 81/08 e s.m.i., anche con l'ausilio del modello semplificato 
di cui all'art. 1 D.I. 9 settembre 2014 cad 1,00  €  200,00   €      200,00  

            
6 Coordinamento e riunioni ore 5,00  €    37,50   €      187,50  

            

TOTALE   €   2.300,00  
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Dichiarazione Appaltatore Il Sottoscritto ................................................... Responsabile della ……………………. 

dichiara di aver preso visione dei rischi di interferenza e delle prescrizioni di sicurezza sopra riportate, di aver disposto 

per l’adozione delle necessarie misure di prevenzione e protezione, anche relative alla specificità dell’intervento; di 

aver in-formato il proprio personale circa i comportamenti da mantenere, i rischi presenti e le misure di prevenzione e 

protezione stesse. 

Nominativo ......................................... Ruolo ...................................... Firma .......................................... 

Annotazioni: 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

 COMUNE DI CASTELLANZA  APPALTATORE 

 nome e cognome  nome e cognome 

 

 


